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I Conservatori nazionali. 


Il partito do) Conservatori. nazionali 

è soltanto un partito! Immaginarto; 
leto veramente, ha l suol capl; Ii 
‘0. orguno  apertamento dichiarato ed 
tifiolalo nella Ras 








per atp: 
porro che nos abbiaio ud entraro nel] 
Parlamento; 

Tatti ricordano come slasl. cominol 





untò di dar forma o vita In Rc 
‘n muoyo, partito. conservatore; 
tampo) cattolico o nazionale, 
il questo partito è anteriore ‘alla. rito: 
Juzione del conto di Masino, Giù l'avova| 
manifeatata, quantinquo con diverso fasi 
‘ada forma poco conereta,, l'illustre fllo- 
noto toscano Augusto Conti. Il nome di 
Conservatori nazienali fa sdoprato per 
fa prima volta dal conto Mngamel di 
Torni, 

1 conto Selopia, nel gennaio del 1978, 
applaudì l'idea’ di 
partito 0 serivra al 
"Péral: « Vorrol, com'Ella puro desidera, 
‘clio si formssea ‘na vero/ partito. ‘conse 
yatoronazionale, Il quale sl. siformasse| 
Goa yiatò sciiottamente rali 














sta ds oplrito di 
Reraliamo, non infetto: da peato_rivolt 
‘ionaria, ‘» Il conte di Masino. raccolse 
l'idea di Augasto Conti 0 di Foderigo 

‘9 diò mano ad ialziare, questo 














dvi 

Bribo;all'a Roms ed a Fitenzy, è vanno 
Faccoglivado adesioni in tutte” le parti 
d'italia, È priocipali esplosi. ne sono: 
fl prof, Auguuto Conti, cho nè. è Il ve. 
tezino, o ouc-ha la prosidanza dell'Ax- 
‘ocitione oronstaa II conto Valberg 
di Masino; il conte. Napussel di Ten 

fl ‘motcheso. Ferrojolî, untoro di. 

aitudio sul Pensiero politico in tali 
il Partito Conservatore; A. Boel, = 
‘toro di mu libro intitolato: I compli 
del regiuidio eil È Conservatori cattotizi 
in Zatia; 41. prof. Guido. Palorai, ch 
feon parecohi seritti per' chiarire gli 
tendimenti del partito; 

Del Pazzo di Nspoll, ‘che tenne nn di- 
scorso. sull'Tatervento, dei Conseruaiori] 
‘saltotici dlaliant alla vita politico; Av 
tato Alfand, il quale ha in questi giorni 
Fabblionto un Ceno olorico sull'idea de 
partito Conservatore. mazionale, ‘da cul 
Bol tog!lamo le principali fatermazioni! 
srigli intendimenti che guideranno. qu 

ito nostro faturo elemento parlamentare 
Ta sitià di Eitenzo è il centro d'attività 
del partito; 

I Conservatori nazionali! vogliono, ad 
nm tempo Ja religione 6 
Bid d'Italia 0 l'indipendenza del’ Pon: 
tafico 3 nono ad (un tempo Staliani 6 cat 
tallei | © non sumettono cha 1 duo tere 
mini ni eselulano, 

Rintnc/ano alla fermola nè elettà. ni 
elettori, a vogiiono intervenire nella vi 
pubblica. Etni eredono ‘oro primo dovere 
Aitendere nella Camera gl'Sntorensi della 
eligione, o impedire a riformnro od al- 
imano tentare d'impedire © riformare nia 
legislazione che reputano atea, parico- 
osa o deleteria. Eiol vogliono farsi ta- 
ord dello antiche tradizioni italiane, è 
catcare di far pravalore. uno speciale or-] 























































dino d'idvo sell'amnilaletrazione (o. più |d 


ipocialmento nell'istrazione pubblica; 


Apperdico della Gazsetta Piemontese. 


ENTUSIASM 


‘ROMANZO 














‘ROBERTO SACCHETTI 
AI 
PARTE PRIMA. 

Balestra gli disse pol di ordinara un 
biochiere di vino sIla donns che Il 
vava introdotti o di' aapettarlo 10. Egli 
acomparvo fa na uaelolino, fa fando del 
‘qualo usciva ut 10 di voet, 













wild a soguizio, 
Nol corridolo gli buttò. addosso unal 
upec!0 di tappeto, gliene tirò un lembo 
sti viso, avvortendolo 
fuardar®, 0 lo introdun 
falo, sal vo un sotto flo dI 
cho icon da una, lantorn 
traveriava. diagonsimente 
3atETA voco eupa gli domandb: 
— "Buon cagino, chi mi ondusi? 
Falostra risposo alterando la voce an} 
ché in 


—- Uno marito. 
— È che vuoi farne? 
veggentò, 

— ql ino colo? 















patria, l'as |P 


Ropitano cho emi costitalranno nella 
[Gamora Italiana la vera Destra, _il vere] 
partito conservatore, che essi saranno la 
Las ed il sweleo di questo partito, for: 
un gruppo prine)palo 0. ‘forse 
rante, Prevedono che numer 
‘al di fuori. del campo stretta: 
'nttolico entrerebbaro nello flo di 
'auento partito. u Tutti coloro che, sun 
tono Il'blsogno di rinforzare, l'esercizio] 
Relta libertà col principio dall'antorit 
tutti coloro. cho. atmano la. grandezza] 
’dolla patria, ma cho professino, nltreal| 
3 redonza rellgion; tutti coloro e 
ta cabero religioni ric 
ino però l'inffassia soclais della re 
iiono ; tatti quelli cho negli. Jnsegns: 
‘nenti della polonzà hanno sppresò a dif | 
fidare di talano teorio verso le. cnl nl 
timo conseguenze ora sembriamo ava 
finalmente, quella massa immensa, forse 
più numorosa In Italla che altrove, che 
poco 0 nulla si occapa di politiea, che 
Ron ha [deo doterminatà, buona o brava] 
gente, che lavora è produco; ed 11 cui 
Blsogno supremo è la tranquillità 6 la] 
portezza dol domani; tutti costoro, 
Impulso. anturalo,  graviterebbaro ‘veri 
Il partito conservatoro. n — Coal 
‘prime il marchese Ferrojol, 
T Conservatori‘ nazionali ‘rilevano _1o 
tolo pronunciate ds Minghetti nel mo 
iscorso di Bologua, {n cui, parlando in 
'nonto del partito moderato, disse: u Per 
‘apprezziamo l'importasza di 
jon. possiamo] 



















































\pretenidoro pi 
nol questo partito; abbiamo fatto troppo] 
fa/senso contrario.» Diehiarano, por| 
bocca, di Valperga di Masino eho Sella, 
Doprotis, Lazza, Minghetti 
‘Bepghi, Desaoctis, Spavonti 
eco. ifostamento 
'schieraral.n' quel: partito; chi 
lamento) Sabaipino col conto 
'à tutti 1 Parlamenti. esteri, si chiamo: 
Pa gavernatita 0 debbono] 


Sì credo di metterli a1 muro col' di-] 

lemina doll'accettazioni ‘o. dolla rinunela| 

‘del povero temgoralo del Papa. Mi 

elvolano'abilmento fra lo co 
i) dilemma, 

Cominciano per dichiarars' che la que. 

stiono romana è tutt'altro. chi 





























‘al'esamiaro 1A 
legittimità del singoli atti o fitti dal 

i ebba ‘origizo la presonto costita» 

politica ‘d'Italia, la_riconosscno 
‘olmo cosa di tutto, © dichiarano di ob: 
Ladro nl Governo attualo camo aatorità 
costitalta. Comunquo_aiaat conseguita la 
tinta della pateia, non la vogliono 
fetta. 

Per memo di Anguato Conti, dicono 
‘gho mon «i devo faro. domma di ciò che 
la Chiesa no dell Dì 
domen può essero n: L'autorità tem: 
1 Papa paò censaro flicomento 
dono l'epparisai 
uall ‘© maggiori slecreszo, La 
Dia doviebbo gioire no da ogni cara di 
fisso © di spuda restatsero libere le mani 
benodiconti, sensa paricolo di eadditarza 
lo di secvità, Alla formala potere tem-| 

frane è evidente 




























bel, Caen a oro die 

Pasti i pari polti 
ter 0 dl leggi de tomaia po 

lari, ROSGRa) pani int 

concordata tra IL 

I IA 

assoluta od evidento del Paps e ia unità 















iI jamaie do 

avuto in politica un: valore ed 

‘molto relativa ed ef 

[chi o. promunel 

Il diritto. al’ pronanelarlo, fn contata] 
stione, allo seloglimento della quale] 

non, Basterebbo oggi neppure la spada] 


— Ferrido, 

















pi valo sangue, 
Ti eno Ssttesito? 





Allora venne la volta di Guido: 
L'inviaibile inquisitore domandò: 
— Erailio, dondo vieni? 
Paleetra suggeriva, Galdo rispose: 
— Dalla Foresta. 
E cerchi? 

— Luso, 
La lanterna aperso in viso a Galdo] 
un occhio di fuoco, 

— Oho tl occorre? 

negno per trovaro jl cammino; 

un farro per abbattere i rami, 

‘Guido distingueva dietro la tavola tre 











rate, in' piedi, Quallo di mezzo, cho n-| 
gara print, n volta al compegno di 
entra: 

— Datogli il segno che redimo, 
Colui a'avanzò 0 perso n Guido l'im 
pusnatara di un pugnale, Teggiato al 
Groce, 

Guido 10 bucld. 

Linquialtore disse al compagno di sl} 
lst: 

— Datogli Il ferro che recito, 

E quello al fo' innanzi a sua volta, el 
preso il pagnalo dallo mani del. primo 












pi 





‘iguro ravvollo, in bautte more, maache-|y 


del grando, Alesnadro, La valoro re: 
Îattvo 6 eftinoro uncho di più. » 
E, n coloro clio. cbblettano ‘avere 11 


potere. temporale rlapondon 
Sapplamo che il Enpa dichiarasi selle 
renentl condizioni costato ottà one 
podostà; ma fl presenta non è Il futaro;| 
il potere temporalo ron è, un dogma; 
né aaa perziazonte necesit;, ana n 
ctu è la Indipendenza del Pontefice 
i è quonto è da credero che provvodo 
Febbero megito | Conserratori nazionali, 
[lio mon! pattiti scrodonti ‘che gover: 
xsn0 oggi l'Italia. » 

Del resto, dichiarano  como' nll'ari 
bolo d* dello statoto di Fironze, cha il 
partico del Gonservator] nazionali « vuoto 
son diaginnta la indipendenza e la unità 
dalla naziore, sotto lo scettro della dl- 

stia di Ssyola. « E col. punto primo 
dal programma di Roma comi nl eopri- 
mono: '* Vogliamo maglenere Intaramenta] 
è lealmaato lo Statnto. costitazio 
Îargito da re Carlo Alberto, professa 
dono l'amsoluta Iavielabilità ,;_Il. pleno] 
fà intero vigore ia tatto lo suo urti, 

lo spirito © mella lettera, » 

P,ofetsano pol cho nelle rslcalonl dalla 
Chiesa collo Stato ccndunnaso a teoria 
della Toro soparazione ma ricoposcen 
Mono la necconltà. del vicendovolo so: 
ategno,; intandono mantenere la dist 
zlono del due peteri nella cerchia delle 
Flapettivo sompetene 

"Tato è fl partito del Consereatori na- 
slonali | che non” interdono rinmnolare 
sò alla. muova Italia, nè alla fedo del 
oro pad. Sembra ‘atcho 
al alal, cho x so ven 
piegata, a, prender parto 
xeno della politica militante, dovrobba 
(nero accolto. cogli onori dovati ud un 



































‘questi i 
[ol imporremmo però di 





DA ROMA. 
Il onedinalo Altmonda 
2 Banta Marla Trasponti 
"a bin di Santa Mara n Trospontina — 
"gegtiba Bon Piatro — La prosa 
possesso del cardinale “Alimondal = Me: 
Seti dall'opporgto — Cerimoniale 








5) nov 178 — 
o Alina 0 porno 
dalla cilea di ct è tal, 

Questa chica 3 quella di Genta Ati fo 
Prrspostina. 

"hi atto a Rsa al ricirdrà coma, di 
Higundal per ia atrata dl argo vio Vas 
Rino, lr ui cento di ‘sett doll 
ian; vinsontra  desta ia obecola 
item apparenza. 

"È Le cilena dl Guata Mura {n Tranponti 

NÒ  genrato (ala meschinità dela fi: 

è litorno dl tempio, La pareti atao 
td, lo cappello adobe mleramezio | 
na altro maggiore prorlo come quell dallo 
antro htm di vili. 

Ta cher fa ode, se non erro, nel 1540, 

Noa saprl dirri, n ho redto 
"di afoglaro qualche guida per paio, come 
le ar ordino dl chi fa fonduta. 

Ci afrtt. doll conpell toa hanno gran 
ca d'iteremante. 

Tania coso degna di nota tn quali chis 
MH tatto cho v sepolto sl Zoagli 

Fot queato nome tto a tl compl 


























| mento nuoto. 


‘opto quest’ omo, d'erigino modeatislima, 
lebbo ns gra parte nella costruzione. di 
'Bunilica vatisana, Egli era il capo de' Sum: 
aetrii, cioò a diro di colaro che lavoravano 
‘lla fabrica di San Piotro, 

Ti aoma di Bxupistrial 4 rimaito! a qualle 
pietro quadro di cal è reloiata la. pluzza ‘di 
Sam Pletro în generalo a quasi tatto le prio: 
elpati piazzo ii Rom. 

‘Questo agaglia er ua semplico opero, 
‘ma un operaio ardito che faveatd) parecchi 
congegni mesoaniei, eredi quali fa di molto 
fnalitata la costrazione delle grando bl- 
cn, r0, più obo on aiuto, ua collaboratore | 
dell'architetto, 

















Qquaado io/sono estrato io. chiera mac 
'tazo pochi smiunti all 8; la chtesa era rota, 
dcnerta. 





che ritornò al suo posto o. ‘lo porso a 
Guido dalla parte della lama, 

Lit lo diede a Balentea cho gliol'op- 
puatò contro il pett 

L'accusatore soggi 

— Lo rieonoscerai?. 

È Gon doroziono. 

LL vibrerai? 

— Sempre cho ml sla lmposto, 

1 Par hl? 

por ta libertà. 

= Onù, — oell steso soprala tavola 
‘ata mano, —_ortù, ta rigoveral lo com 
‘alisioni delle vendita, tenti pronto, 

Dovo mal Galdo uvova, vista. quella 
‘mano? Riconosoera quell'indico. defor- 
mato, ma non al rammentava, 

— Vionì, — (li dlaeo Balestra, pr 
danilo pel isso, 

condo Galdo vide da una parto ua 

tavolino con dello. bottiglle , del bic: 
sblori, detto carte sparvo. 

‘Maltatrs lo ricondutse nella prima 














tanza, 
— Ora l'accusatoro proporrà To sus 

jo ca mo sono, per la tua sm- 
; pol mfaniono ti sarà | 
ta da mo, con l'incarico che. ti 











— Quando? 
— Fra una mezz'ora; tu puoi aspet- 


ue cho il rito 
gli avera lasciato, 
‘Bon poteva atar fermo. Prelori aspettare] 
fl compagno di fuori, Uscì nel corridoio] 
buio, trovò a tastoni In porta. 























na 
=... 
i 
CIO 
CE LL 
ETA 
fol 
nua breve preghiera prima di inoltrami e in 
È ma poltrona come quello che ni vedono] 
a 
<a 
a 
[nel mediocevo: ciò non importa. La poltrona | 

ri 
(hi è distanta 6 legge lo relazioni di ona 
E cui pi E 
>istoe 
= 








‘quando l'arivo del ‘cardinalo era i 
essere ua, cin 





i votato; Scar ÎÌ has la mcr, 
CI vano riualto solamente dicendo 





ta 


#3 fase qualche parola nî 1 fate 
[occnstsi. 
Basta 


‘e bo comtatato in parecchia | 


il: passero per forestieri perolò 
ol monastazi | dappertatto fa: 
sono degli 
‘sino qualcho gentilerzo, 
L ca po'di confariona. 
di domino di frati andavano, vo-| 












entatie si 





Propuzioni aio ho vera dala i 
a. 
A ti trattò al spalezoa la porta grande, 
Dutti i proti 9) fratl addetti. alla chiesa] 
corrono a uetteraî in rango sa dna gle par- 
tendo dal par faro ala al'possaggio 
del eandinalo, ite > 








degli Interessi cattolll la qc trova 
(tolto mererigliata di vedersi fatta segno al 
'acalla accoglienza; 

Eminenza ri fa aspettare, 
Qu queto ui sì dimentica dl essre i] 
tato, 














Sua Erlasnea compare alle tra 0 mezzo, 
E cotopar vestito della porpora, 
Das preti, due peszi gros della Traspon- 





‘li aleanò 1 copprcclo, 
Un tro gli porgo J'eapomario ol quale 
Hb cardine benedice Ls Sl 








La folla nlammo no altr, a sollta cirquan: 
tina di persone; 
TI cardibalò ‘s'inginocchia fa -uan 'brare 


proghlera, mentre i frati 1 preti dovrebbero 
nnt, 

‘Dico a bella posta dovrebbero,; perchè in: 
reco mi el senti la voce che di doo o tre, 

Detta la. preghiera, il cardinale i avvia 
'al'atre maggiore 6 va s sederal sulla pol 
ttona dorata, 

Il cardlnalo Allmonda, avrd chissà: quanti 
‘meriti, ms nen ha certamente qullo d'ensere 
bell vecobilo, 











Brntto come non sl può. im- 
"ana espressione. sini-| 


quintana. 
1 feat, 4 preti dela Tre pantina gli silano 
'atoszini inno per uao e vano a daciargli la-| 
nello, 
Egli so mo eta lb, Immibilo como uma 
atatue. 

La ina falonninia è anch'essa di marzo, 


Ti rottoro della chiosa \prende 1a! parola 
‘omo d'aso è fa ua fango: disoorso in. lode 
'dal'anoro ttolaro della Traapootina; e a co- 
imlaeiaro dal'azno della sua fondazione gli 
fi la toria del tempio. 





La trade 
lunia brerza acuta © impetuona in quel 
dedalo di risvolti, come. nello caono di 
ta organo, mando 

hi. Segalva 
nigra Gato di 
lo ralsurato. de 
Restelli. Sì fermava. rascapriccinndo ;| 
pol pliao piano, rasento Il‘ muro, ai 
'pingova sino alla enntonata. od nacol-| 
ava Goo com DuOva, coD_qma viva 
ensaziono dl porloolo, Il passo del s0l-| 
dato. Fra quello cho camminava alcuro| 


ra deserta; ‘A i 

















tavano la lotta che. nel'anila an: 
matarando, Quel todenco era la 
a sinra ignara ai la copi 

ls 













vi 
a ole dopo un'ora; 
Ii nulla porta 6| 


o respinto 
No, nono ammesso, ma fa prova; 
‘non ti fi davà nesenn incarico finchè la 
tia condotta non ‘disalpi. ogal: dubbio, 


Latolsti vadare, 
i pardon 
fare. E 








— Domani? 
— No, domani è'l Natal 
ti consigilerò io quel che de 











“Apprstito dl ritardo per far quattro chias.| 109 egli 
chaze con un pretà (che mi siede vicino, fi 
lo inì parla. del. cardinale Allmonda Goa] 


tin, gli vanno incontro, gli baclano l'anello,,, [11 


del. suoni vaghi 6|fan 


6 Ivi cho spostato lo. spiava, rappro-{Pl 


rene aa 
cea 
ere 

i 
[paolo © segnita tem qusado gi ino 
Srsnio 
CES 
[nun riesco a capire nulla. Pol a poco a poco 
[preado coraggio, o si nuima opeoinimente 
Sc 

cena 
n 
sii 
dies 
SETE 
si 


1 cardinalo rispondo: 
Vi.bo detto cho l'Allmonda è venato al 
Roma preceduto ds uan fama d'illustro ora 











tore. 

AMI ni dico cho egli debba anzi quasi scia. 
stvamento quasto :sa0 merito 11 cappello, 

Egli: era vescovo d'Albonga ma ebbe 00- 
tasiono, so nan erro, di prodltare a Geno 
o fa in qualle città cho stabili la nua fim 

Nell'ultimo concistoro fa! creato. cardinal 
Quando passò da Genova per veniro si Roma 
|per.zicovera il csppillo; a‘6bbe in quella città 
na ricorimeato prineipasco, 

Nol dargli 11 cappallo fl Pontefice lo creò 
ttolare della Traspontina. 

‘Anche dal: discorso, di fer ni caplaea che 
|dev'azsra reatmento ua distioto oratore. © 

Poscato che la provunoia ligure nccentia- 
tesina ‘@ punto piscerole tolga efficacia alla| 
stx-traso sempre, elegante, sempre corretta 

Nel fare il'suo diocorso ba preto le mosse 
Ha lata, aletemeno bo dall fondazione 

ia fatto nunl tutto ilo discorso sa 
Roma, questa città cho Iddio destinò al ss 
[nea il centro dela cristianità dopo cesare 
stata il centro del paganestio; 

Secondo mo il cardinale Allmonde non era 
tdi eatrato prime di ieri ella chiena dela 
‘quale d titolare, 

E; povoratto, credendo cho n Roma tatte 
[la chioso debbizo esere. belle ©, gramioso, 
[ivova preparato fl mo discorso credano tale 
‘anche fa ‘Traepontina. 

Ma quando parlò della festa solenne che 


















gi 
oberso che tatti gli astanti a sono 

a fermato, e moment 
Ma forso soppresso un periodo o dna del 
Giacomo, È quall avrebbero fatto ridere anche 
lai, malgrado sa: cardinal, 


‘Aliasioni politiche "sa no'ba fatta cho pos 
che, © proprio co. allo. generali, quanta: 











Tatuaigente. 
Dopo 1 sto di 
pati seg approvazione = 
l"nrAliiode i 
‘Allsonda è ca tomo di molto lagegno 
a di molta dottrina 0 nel Collegio, cost tai 
im, condareà parchi 40° ni collegi per 
nio. 
Papa ha per lai asa particolare ao 
ln. 








celobrata una | 





LA TRANVIA CUNEO-DRONENO. 
(lixonrito) — Ctneo; 36 toromire, — 
Pa fit fatta nti serata cha 
Uli, per la va conritiono © pe le 
ha condoni pia, deo estro cltnt 
intnto 1l prcn del pci ica somaro | 
astio Appia, Hari ‘alle commnica- | 

a vo nno del più potenti art 
lo avilnppo dello industrio 0 dal ent 
Hi ce ito, pe 1 a sims | 

er e 0 conii pci, det ci 
Faentino 1 passo dall pctlo me svi 

Fate comeaieione. 2 ita 
Casini mito lo iran 
tbbiazo a moltiplicarai tanto Idlofare 
Hat L'atognî dell entro Bale rovi: 
Pa Quatino Bll che dis po nea eo; 
ch di de tori dll noto oto dre 
‘baro essere semplici tramvie, Chiunque rifietta 
uso nea trà saio. qu te 

fato. Nol vello ogai giorno cho 
stata 7 ld 1 Gonci lo ire 
a gran atri forio, vo vat 
i panino O" pechà corno Topo] 
0 Gaga princiamtnto. posti 
Dei conto for dl poprgana. col mete 
e fc La ono”. penne cei 



































to di cò chie al visto silenzio con 
tatti, 

Guido, venne il glorno di Santo Ste- 
10 a cercarlo nello stadio, 
far gr d Ben tr; 

ivano, carfeava una Inaga pipa 
icona a 

"Non gli parlò della Soietà; allo ano 
domen rispose stat: 

— Stai tanquilio, ail pradonte, 
gnu lo a glo tempo; hi 

ol cambiò discorso. "A vevs scoperto 

il ‘quadro di Guida s lo itava contam: 
land; 

— La ramomiglianza c'è, — dia; 
= È fatto a memore, — chservò Guido 
rrossando, 

— Suvvla, ta nom sot schietto, — rl: 
preso. Dalentra, severamente: — perché 
farai dei segretneel o me? 

È raddolcendo Ta yoso con tare soher- 
fano 
— So Egerla foise ventta a trorae! 
mia, che malo ci sarobie? T'bo_ dotto 
[cho afamo militanti. 

Guido protestò. visamente ‘cho fra lai 
o donna Elodia non c'era stato mai ana. 

Balestra prima tentezata Îl capo; 10 
Mai i ripe, giaro; po 

se: 

— Ebbene, ti credo! si, ta sel capace 
(i quela mestracaltà ché è l'amore ale 
Îenzioio; © cl vuol essere. presa. cose| 
l'Oatfa cacarisca, sull'alta, fa mezto 
alle mavolo d'Incenso, con tutte le cori 
FonIo più solenni. 

Galdo sentiva Il dovoro di replicare; 





tano mal 





























— accolto cn wii» Carlo Chlappello, che, vero pioniere dl peo: 


[Dopo cid, 





[tati 11 vantaggi dello ferrovio. secondario 
[into inoltro; 1 merito di ‘emsero. rimanere». 
trici; colla diferenea ancora, cha le ferrorio 
lassondarie costano: sans allo Stato , cio at 
contribuenti, mentre le izazvie on contano 


To trazivio haono ansora per noi nin 
portanza affatto speciale. Nol mon. abbiamo, 
[scobraimente. parlando, suundi ‘contri. fido: 
tinti edo contftiscino del ricchi punti di 
artenza.. Lo nostre fibbriche s000 sparsa 
Belle camipagoe, ‘© Ta maggior, parto. dello 
merci del viaggiatori vic fornita da quaste 
fabbriche sparo, dat poderi che danao { pro- 
[dti agricoli; dala vio cre le persono a- 
[into vanzo 4 passo l'estata, Co essendo; 
la miglior comunici alone è quella che raoso: 
illo merci viaggiatori ora 1 trova; coi fa 
[sppaoio la truvia, la quale perelò pod rea» 
Hero importaatisini servigi, Le ferrorio sono 
comibicazioni piottosto aristocratiche. Euro 
Mon i arrostino ch a slutaro | grandi bor- 
(hl; 1a travia, invoc, slnta anche a mo» 
Menta canotta dl contadlon, o pae cho dica: 
|Sinite parola venire ad me, 

To iutaso un democentico scuzinto. cele» 
brare ancora la trazvio comme une delle prova 
o 1a eimocratie cole ‘a picinp. bord, 
Bell dicers: Una volta 1 ricchi,  privil: 
gati vinggiorano da 58 la pomposo vetture 
rascinato da saperbi cavalli entro 1l mo- 
Tasto orgteso se ne aniava In calsaseneleo= 
into o pelveroso sà lì contadino facom la 
piodl. Vera Ja separazione delle 
att  l’aietorizio, | Vennero. lo. ferrorio; 
elle quali fa manterata la dnttatons! detto 
ela, ms la distinzione: non fa che di ‘de- 

ro, Un Borges risco poté sedare accanto 
st nobito nello steso arrorsone; ed Hi popo» 
lano a po agito potò metterla Anzeo del 
borghese. Fipalmento ‘vennero le trumvio. 
[Nobili, borghesi è popolani sedottero rulla 
stesso panche, rallo stetso ciano, fianco 
a Sanzo. 1 priebbero la convenienza d'un 
trasporto più rapito, ed a questa core: 
lenza stritearono.Îl ero orgoglio; agli 
atri il mito prezzo resa poeibile ‘lanpiraro 
id tnidare anche a valclo veloce, e tram 
rie faro donen n laiio sd ha memo 
























La provincia dl Cinto è certo una fra lo 
più riceha 6 più popolasa d'Itaia. Rioca di 
prodotti nigricoli è ‘di: materia prima, essa 
possiedo già alcune grandi. industrie, ‘0 mu 





mrge piccole indostrio, ed è sussettibilo; 
botto quato rispetto; d'uno avilappo e d'a 
progresno infiniti. Lio popolazioni “seno. opt 
rose: manca farsa ancore na po l'intrepreo» 
denza, 1a fdncia ta vo stesi, ma c'è da pe 
rato cho andrazzo presto tancifentandoal. ‘me 


la uo del più accaniti del partito [ehe questo qualità. Cuneo, [ntanto; ebbe: un 





|totzo amal intrnprendonto 0 da 





teso, dopo ver trasportato molo ta 
Fiala 1 aeo-bch del Giappoe, latrestane 

cho la tramria a vapore rulla’ stida da 
[canto a Datgo Sea Daiano. 

Ta bona prova di quela nea foco: ne: 
seta rapilnento 1 desto 0 tte. La 
Protaela ed Comuni mostra lpoti 
è (voir o evilppo di ‘queto ftrorlo eo: 
Reni al comprendo tt i ie 
rtatggi, 

Ala Oh Vera più. 0a Chlppelo vemial 
[di gol smo i erba biogno di persa 
nti, a dlgraiatazento ona ancora sur. 
Pruieatomi ora ua stro nomo, uno str 
Piero ‘na Aglio dalle Dretagna, che pesi 
stabhira ta ‘tario lla dito 0 tanga 
Mira cha do Cameo per Cargo menta 
Drewer. BerierDelste inconttà. molta dif 
Motti Topi depprie molta tene, me 
Riot ‘n disipario collo ma pertasi 6 oto 
Fee par la isa di ratti l censo 
Hat provino, ‘ei comtai © del prima: 

n vitro le milo Gi ma 
Micol che sempre sile: contra fto 1o 
[ore notre ipa 

iso anche qu Pet cctito n 
Cc dit dovera trae na tono tra 
Pasi e di ‘nona volonta, Io toro sli 
sara Grund) di Garbo, perno ricca 
8 i Robbo famiglia, o eta paro lespe at 

















inse )pari d'un borghese è d'on' popolano, È que: 


i 
i 
Pa 
SER 
tramria Caneo-Dropero, lunga circo 19 





'Baleatta, rifacendosi serio ad un trat 
— Quista è Una prova Conclndontis: 
ima della toa pr chi è discreta 
lo ataote può custodire ‘un sesreto. To 
Ro i tarrà conto, 
— Del roato, — diese poi, — n 
once ica di casero ntato.ii primo. eo 
si last ricadere al divano, , rie 
somponendo sbadatamente le galo dal 
cen alegastiime: soggitataee Cc 
— Non sarai meppur l'ultimo. 
Guido omertà cho era vestito con una 
notevolo ‘ricercatezza; quella. mattinn 
aveva ancho un soprabito ‘nuoro a due 
petti, magnlico, © nn’ palo ‘di calzoni 
eblari ‘olor nocciola stretti alla polpo, 
Gli domandò #6 fomo di visita, 
Risposo che ora invitato a pranzo, 
Guido uscendo pensò di fare una visita 
«lla contessa, Da più cettimane, daschè 
non dava più lezione all'Aroldo, mon 
fra più venato là di giorno, Ludovica 
‘condusse con furo insolitameate ri 
salotto, 0 gli disse: cha la 
colla sarta. 
Elodla venta un mumento a 
; sapova dell ino ricevimento al 
lconiliabolo segreto di via, del Pesos ‘a 
iratulò. Pol, quando lai lo ebbe 
raccontato it colloquio con Gerace, sog- 
noto co metteva a dipazione li 
‘etonela. born per quegli altri. nocco 
Cho Ta credenso neseari 
Pol Guido la salatd; el stava occupata, 
[non voleva disturbaria. 























sorvato 











(Contini), 
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‘giorni. L'ing. Alessandro Aroand eresie ol 
stazioni; Un liboriono a Intlligenta arte | 
cuncose, il Filippi, tappensiere, dipintore e 
carronzaîò, costrusaa una parto del career: 
noui: lo‘oficibe di Genora diedoro gli altri, 
La Società belga per fa costraziona di loco: 
motiva è mscchino di Winterthur forni le 
‘nporiote, a fer, 93. novembre, Ta tremvia n 
vnpora Cuneo: Dronero fa Inangarat 





11 coreepondente YZ, in nno sua tettera 
del/19 correato, pubbileatà mal N° 315 della 
Gaietta Piemonte, ha già dewritto la li 
nea e lo vaporiero, ©, da persona. torna 
quelo d, no ha rilevato {pregi el 1 bfett. 
o nen parlerò di di questo con, 
Uioito a dito che £ carcanani contratti. dal 
Ellipi sono eficientemento bolli o bea ftt, 
V'è magari fa eni trpp cromia Ai ora: 

tazione 6 di spasio, ma, com rismicere 
arduo problema dan piesolo coito a d'una 
plccla area con un certo lune e mol pot? 

“allIasugurazione erano premeti Il prefetto 
di Canto comm. Culend, }i dopeteto di Dro-| 
naro arr, Antonlo Riberi il deputato nia: 
daco di Capeo comm. Alone l's-depat 
dl Drosiro ed exaititaso di Conso comm 
dstoro Mosetti, l'ave, Sla, già. reppre: 
sentante della Strola alla, Camera; di Ver: 
‘stilo, cra consolo franseso @ Conto, a molte 
altro egregi perone. La stazione della moore 
tramvia era decorata cogli stemmi. del’ cir 
coazi, con badiero talinne © froccesì © 
‘ot fstoni al versare, 

"ao locomotive erao sotto ta tetta; en: 
brambo decorate. L'una, bettassata Son Gin: 
seppe, età pronta per la parisosa, o munite 
tanti d'an trono co una conte. deliri 
‘od i nomi di Berzler-Delaleo ‘o. Garasiai; 
L'alto, giunta soltitò que) matto n cò 
posto, Lon era nocofa allestita. 

"Al 9 112 mîve. Formica, vessovo di Ci 
pio, bimedi le macchina, o quindi procuneò 
‘an'llocuzione, la coi disco che In religione 
cattolica non è contraria a prograso mato: 

ie di quento 
o di ai pala 1 Vago 
fra gli luteresì cadochi delle terra 
fini ri dl Gil. È 

A 10,10 al pen, ft ll pla dal 
amerota folla, La! Son. Giuseppe. trasci 
Raado de carrozza, l'ano chinso ‘a l'altro 
Goopetà, sceso verso ponte di Sora e per: 
etnie mdoatoramente la gra pulita. di Seu 
Giacomo per pesetraro po nella pinonra che 
si diitento fo a Caraglio, Si nudura ‘ ve: 
focità taodcato, perchò cod aveva precritto 
4) commiario overmativo, al ono del car. 
onsoni del Filippi nen era ancor sto pro: 
vato, Alls| Conteria, @ Ska Defendente, n 
Sa Ricco di Bernezto si peò fra il ciao 
ol campignuoli. 
= All 10 gong Caraglio, Tuta a 
popoiszione era la ad aspettare Il convoglio. 
i Bel borgo di Caraglio, chs paro una pi 
cola ea, olè bellamente. cosiatto er 
tintandierato, VI fa un cordiao & feto i- 
cotanto al Municipio, ‘a cui ei uno ne: 
eotapaguati da uva banda anlcalo dl buona 
volontà. Fa quindi agginzto wa carroggone 
"i convoglio, ed alle 11,90 i parti per Dro- 
ero, 


Voto il mesaogiorio giusgovamo ia queto 
copio borgo, che ha pome di cità, o che 
tte la rea storia nel beni tenpi. "È una 
Citisdusna pittornsca ama, romanica per la 
ia polllone sull ziro della Micra © cho 
“sto esere un alto cselete pr a cadenza 
ativa Lo vio erduo pavesato ; lo campiio 
‘sotarazio ® distoza, 0 la popolizione era li 
andre, 
SUE i Dronero vi fi riveimento al al 
nidipio, ‘oro 1. sogretazio comunale lese ua 
siano d'neagarzione serio, sono sno 
vero, pochi segrate, comunali, e 
Storta "e tal otite, contri | 
presentati del quarto petere, apprsero 1a 
Hi ema è gono Cla ia quatro è 
“lana secoli fngialito è venerando coma una 
peste del iatlo oto sr monito i 
gosteri, 

























































grano fa dato Îa casa dl sipdico, car. 
li. È ann dle cani e seta 
‘ore nd ‘una città. Una grande sla, in inte 


Pompadonr, accolto 4 convitati el baneletto | ell 


cod circo una sattantino di peoo. 
‘regioni srt, copio nce opp 
veramente soestat; I panso ll 

Sul eci Br quedi parto e 

Tati 1 leer o o cilusero fosso gioni. 
"Dopo 11 primo Bada gortat dl indaco, 





is rta e ce per ato ipo anto 
qu, VallAvene, pra A Daria I Prodi [sich i sota n non resta alto di 


IE 
corsie 
To 
Cassa 
sie 
RE 

cane 
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Appeodice alla: Gazzetta: Piemontese 


RASSEGNA MUSICALE 


nt 
Ta Bonvambala al Vittorio Emanuele) 


Sabato sale scono del teatro Vittorlo Ema 
nale comparve quel prezioiselzo giolelo che 
la. Sonncombuda , 0 sataralmeato esrcit) 
‘quallnevitabilo fatcino sol pobblco, cho bea 
ato cinquent'azni di prove @ di maltratta: 
nat ospo al vlt ail) per o 

li esecuzioni‘ uni ancore. pinto il: 
Primera pa beim pi 
del Cigno catazoso como ngorzato neiplice: 
mieoto da un cuore appazaionato, da ra'inta. 
tigeura superiore, mon saserdita a troppi co. 
‘vearinalinai di forma | non è & stapiro se 
Sintiaue a parlaro. eloqusatozento sus 
tao emozioni 4 quel viscere, facomodo tal 
volta, ma non În questo caso che si chiama 
il caoro musao. Poehisini compositari. por: 
‘ono ©) Balli dividoro quasto vanto. 

"Ta Norma è stanno da atti com I o 
cpolavoro, me per mo la Somembula è l'o 
pera fa cui velo ritratto  aintetizauto più 
om ti ‘na: antoro, quale co lo fa 
‘supporre LI compleni di sas lavori, e qualo 
al descrivono ne tao enel ina asl 
cootemporanol.. Nella Novua egli par ele: 
gatai ancora I di sopra di n stesso fa un 
Forconato periodo. di emazione; con un 
foro sovrano, DOD. solo ci diote alla 
passione gli scotti più caldi; al'epresione 
ranzmatica il più alto grado. di pefsiozo, 
da maggior inieonità, ma a qua quat 
ta proprio cls ni rafvisno dal più al nico] 
da Guisa lo nuo opere, pella Norma sggiuuse 









































a un refo metallico lo tre città dî Cono; 
Caraglio è Dronero: Fece quindi un britidisi 
al grappo di questa. tre. cità ed alla loro 
"nine Jadlisonbilo. 

TU Berrier-Delalea free. quindi um bel rin- 
‘grazianisito al prefetto, ‘od ‘n tasti. coloro] 
ele Jo avevano: condiuvato. Dopo alcune pa: 
rale d'elogio si waeì collaboratori, berette| 
all'Italia ed ‘al Piemonte, alli an prosperità | 
(commerciale ed al sno erilappo sconomiso, 

JI Sindaco di Cunso portò: nn. brindisi si 
Tappresentauti di Caraglto e: di Dronero, at- 
‘garsuido cho questa duo città, nlto finora a 
Cubeo amministrativamente, siano d'ora ta 
ot congiunto col. vincoli. del cemiereto e 
dell'amicina. Salotò quindi anch'egli Berrie 
Delaten, il'qualo; na nen 4 italia, é ni fi 
[glio adottiro della mostra Italia, 

Tl signor Berianio Casalia i. congratalò 
anco stesso d'aver tratto il Delalen dallo nb 
bla di Tiendra ‘per. condtorlo fn Ttalia. 1 
car, Armitano, alndaco di Caraglio, ringrast | 
tatti coloro che verano preso parte alla 


fest, 

‘Preso quindi la. parola l'avv, Moschotti, 
(amo degli ratori del foro. cnneese, il quale 
Parib a inno ban dell'amiciia dell città | 
o dello vali favorito ora. dalla ‘tramvia, dal 
Berrier-Dolalen ‘@ dei suol compagni ‘dell 
Frunela'a cui tutto éi parta ed avsicinari 
Ricordi molto @ prejosito Carlo Chlappello, 
deploranitone 1a perdita, e todsndone la vits| 
inteltiganta ed operosa, 

Dopo di lai pazlarono ancora l'avr. Anto: 
‘ao Riberi, Ji deputato di Dronero ‘@ bre: 
fattoro di qualle vali, l'ingegnere Alessan: 
‘ro Armand è l'avr. Valle, Tatti farono 
ninuaiti, c-ta maggior cordialità: ea allegria 
end id totta 1a festa, di ni a Dronero non 
iù perderà tatto presto?la memoria. 

Vem la ologue mi ripirti per Cueo fm 
lo più fragorose scclemazioni: ‘Questa ri ri: 
eterano a Caraglio, ove ni feco una breve 























tosta, ed a Cuneo. vasi gitinee vero lo 7. 
Tatti erano contenti; non "era veridato nes: 
[san inconveniente. Non sì arrebbe patuto de: 
'ideraro di pò, né di meglio, 

La ‘nuova trampla andrà in esercizio il 
de diotmbre, > 





DALL'AUSTRIA. 

Za tgge eull'amiinistrazione bognoerse. 
= As Dania i fa 
pci 1 — La legge pasterd e e 

Gerno e la carenti 2 LI presto della 

carne — Pia etltomtes = L'arrito 

dl Tomaso Salviat 
@) — Vienna, 99 novembre, — Pi 
rasato dopo na'iailtà di ittagi si viene 
zi lavori 

La Camera ha ‘comit 1a. disontine 
dell leggo vall'aumiaitrazione. bosco-crn: 
orese, È una. di quela solite eimacuzini 
barocrkiche, buttate (gi in eta ‘6 ia fari, 
Più per far tacero. | gioriali” cio” per voro 
pirto di equità vers a. popolszione dille 
Ho provinle anbdatiblete. 

Non provvede A verano del tanti miti ehe 
cera razo quell popolazioni rurali; mon ave 
risa punto a ercaro uno stato. d'esse, ie 
Him boono, almeno sepportabile no  lekla 
a diporto tutto qullo itll qustioni. che) 
forudo lacuna precipua dello. froquenti 
inigatanso rivolto rirelto sigari, reazioni 
contro Il concalezionto eko”i. poveri seri 
teli) dororano satiro dagli Agd © del 
Deg, nom regola chel apporti cconon 
inilasetratii. ta l'Auotito-Uogheria & li 
eggenea provinciale di Serjsto; sopprize| 
a Leo doganali della Sara, di Motiorio 
BallBeeg (iopra Bigo, Duliazlo) © det 
belcentila rin fn oro qua sarto. colle 
"e cerro Dei proventi gatti dell'Inpro. 


























Go no cì fosso quella. bemodetta conven: 





nel ‘paalero, sl sarebbe — almeno ‘eos ni 
[lio — fatto di più. Sarebbe stata cin: 
orata una Sixprina bceno-trasgorete n 
Bernjero, © 0d cia snrobbersi afidatt'1 6! 
vori per! e riformo agrario ©@ ecouomietia 





Vie per cr riiogolo vero. pron 
lang, 
MES ‘ton a na Pirplsa — disco 





— la legge che sta discutendoni 
fa Parlamento ‘non sarebbe un etto pare- 
(mente. voilaterale, ma avrebbe la forma € 
l'esenza’ d'un vero contratto eretto da tre 
l'Avatria, l'Ungheria, 0 il Con 

siglio del notabili breno.ereegores 
‘Intanto quenti « se » rimuzguzo o rimer- 














'aftlarai al nostro oca volere, il quale, per 
dito il vero, mon è. gran cora, 

Porchò ubbitmo nel si poco talento, si 
poco; anzi perché nua abbitio, noi ser | 
(Senio. ainminitrativo? Ol | cona avrebbero 
fatto, n mo! d’eserazio, gli Tagieai di quolle 
de provincie, che gemono tntiora, dopo das! 
anì i ataminlitraziono anatrinco, otto leggi 





na: vigoro singuliriimo, una inusato pò-| 
tenza "descrittiva; mentre pol l'argomento] 
druidico-romano esigera, che! egli sì porta 
Ho nt atblento a cal la sua natura pareva! 
dovesse rifaggito o trovand quanto meno nt 
po'. ‘a disagio, egli iuvese seppe dipingere 
“ei costui, quelo puesoni com. verità 
Sareran moravigiicne, scolpiro sifattamento i 
aus versongzi da abalrdito, 

"daino getla Sonnonbmle il Pellini doveva 
ironia at argunisato piÙ &'ini consentuneo, 




















odi ni caplso facilmanto sU8 nol trudario in 
ausica egli iste, Der così 
‘dire, 4 ouvi progi pocallari, e per. tal modo 





fare di se stearo, comò dis, il più ‘perfetto 
‘a fodeto pirati 

“Non no so la ia fsntasia mi porti = troppo] 
‘alto volto, mia nella, mulen della. Sonnam- 
ila ml sembra’ vedere perfino l'esteriora del 








molto spirito 
Isao asiico 4 ummniratoro. Giudicutena, gi 
FAI lettori, vol ten; 

‘a Clétait ma etto 














Md queta; tovjouri firé à quatre cpingler; fi-| 
‘« goro rogaliére, allong6e, ronitre; chevenx| 
È Bond late presqua doros, fisco A boneoe| 
 Migea; front moble, dlerò, tr-ilivé; ner] 





lx porticunto, menton ron 
ui Ses shevenz talent (1 
‘i timentalità al revoca, e 
‘a Inlent ves. 
[da co corpa élane6; fl portaît son jane d'Ex- 
1 pagne d'am nie si ldiliguo, quit me rap 
‘pela coojonrs ces bergera qua lion avona 
"i vos rafmunier duc 15 pastoraer: aveo hoo- 
“ letto enrubaunto ‘et culotie do tafcta| 
‘x nose, Ga demareho était. si domolsll, al 















A I TIA 


cio ci'rompo le tuora| si 


"i drdtt, yenx pilea et blocs, boucks biea pro} 














fondali, geslne como motto 1 Tarchi, dalia 
orribilo miseria “dei coloni, ‘dal flupallo del 
Pai o degli imme tere incolti dll 
maiomorin 








Ta tegga pis 
Governo, sil 

16 Deira e Siaîstra ai tum di. fronte! 
oto n so) ono: 





Frodo, nebbia, nie! 

‘Abi, 30 mon ‘el foso Ta nova, cha eos 
farebbaro tante mlgliaia di braceltati doc: 
aopati ed affimatt? La neve d per cani o per 
la capita!o wa vera provvidenza ; i prolstari 
‘hauno almeno di che campare 

Catpato, al, ma comò? GIA Ta ban bor 
[Bizin ed { piccoli impiegati stentano, 0 quasi 
non riesséuo s alumardi. È cito, è tremesdo, 
La raccolta dolio. potuto. quest'anno. nndi 
quan fatta 0' malo. Anche questo principale 
untrimento del poveri è affetto, da ama ma: 
lattià che va oguor più estendendont par. le 
campagne. Ccrrcas da wa piccolo fastto, oa 
'ippena e sì scavato dalla ‘terra. diventano 
nera a iareisono, 

Ii loro prezxo è crescinto di tiè e quattro 
noli i chilogenama, 




















ela cn pt è Guai anita parare. 
lo on o quali è Vitana foto altera 
Me tar a pete di cao al pato: 

gna ina cm che 1a SU è to 
fl eni dle vettori, è specttimano 
Mn n conto fa I Consi 
[le pi ud $ tatralo cia tse 
CGuelo Baia, coniato dele noce 
i rene ene Uno di quel asti 
ha dio eno d'atto ae Coma 
Mer vttovagiconento dell cit 0, veti 
Past amen di ene peatero ella! gran 
Maggiori "di Metal, cb a lare SU] 
tro ao de eo a psn. È poi i 
Feagnio è dio cho la tamort don Ca co 
Local 

7 chilgramma di crm corta nn forno, 
din cl do bano dita ed attimo desi 
Finquita. cei l'asma fa motivato 
Dalai ni zo dd 10; ma ica 

o opt, nazio di integri 

eri moti ton trace ch l rst de] 
Vici sog ta ibm di 00 fe 

Sint 

Quito dureri sor 
I Get: Pene i iene 





























Vernio | ri 1 i 
che a Ae polo di 
Poeti a ne tab ita di matin 
SS otel cn nia lo ampi a 
Fata eli dots ae sito og 
Miei i pica etto vt Di 
Pai che apt e tao ii 
Da gii dec a balia do et 
dice Sti avre gui pori mei ia 
Ho iti ei 

Tati, 6, 00 Le mente st prg. 
Terni l'obino; ne ite cit. 
Tizio pei 

















Fin brevs sarà qui’ ‘cimmnao Savini: 
Quela, rivoluzione i nella nostra vita! tea: 


ANTI UFFICIALI 


Lia Qarrtta ufficio il DI norombro roca 
1° 3E, Degncto (0190 27 que 
oou'at agli piegati ia mimo, cat con: 
feta l riuiborso della pesa del pesto di sa 

use ll orrore, quando vieggicto 
fa Htonlo scononicho e itamzio ® vavero, 
Fa col Sisto poti di duo sola ipa, piteve: 
rino Î viaboro dolla spia. di‘u porto di 
dia cla 

2.1. Deoreto (a. INIOOCXLVI, part 
MnpIL); del 27 ottobre, ona eci sono appro: 
vate io deliberazioni delta Depatazione pro: 
Waclata di Pavia, ‘con’ Ta prima dello quali 

orige il comuna di Palcntto a ridare, 
plicaziona (della tamsa di famiglia, il 
it dd lt e n ia 08 
ocoula prorgare, per quetto telo eco 
tarato deste regamento per la rich 
Homo di getta ter. 

3, E. Deoreto (n: MICCOKLVIT, parte 
HOPRL) del 7 ortobe, con cal è epprovata 
a deliberazione ella Dspotaiono provinciale 
di Gromito, con la quale i antoiara il cor 
tue di Cesti. dl ‘Plonò a sppicarer co 
Vnfoziado dal 1° dl presto enzo 188), Je 
Has di famiglia o Mdoontico ol minimo di 
Mita lira 0 of uodeimo ‘di ire ottanta, 
erp fraltrettanto lt, 






























Tit Desteto ti. MMOOORTtictne 
rapa) del 87 ottobre, com end eppiorata 
te aoiberni 


ce allo pia pit 
got i 
aperire, at 
pla detrito, 
fre 60, 0 lo 
mile dl prio del corrente st 
SaR. Decreto (&: IMOCOXLIE gara 
MAP dal tolta, co cd pria 
la diterazione data Depntazinaprticiale 
dI Pavia, colo quale, & cominciare lai cor. 
nno i antoriz. cone dl Zins | 
A ridutro 0 due lito H mini dela tao 
























lx &lgiaque, al étbérto! Toate, sa personne 
[e uvaie l'at d'am soupie en escarpias. » 








AU itno. d'oggi ef nn impresario 1) fr 
tapirtntare la Sonnombula cotituico va 
Benicio; ovo gi in cana (della etica ma 
HI per la diletta di trovare. interprdi' che 
o Clic nl grave clnpito, La tneston 
Hi contanti odcnti x porgero secondo lo el 
eu del hei cano tino dall'epoca 
Hi fo ogni i pi sentir. Molto no sono le 
Fagioni ta co no pletora tdere, e fn 
dutta a prima, cho mancano anse gl edo: 
dote. È n legno gere, cho non ra In 
sta sig, como “icon tatti, secate 
falla ct, dl separi tempi end 
Ha Lea) dll pessimo condizioni fa eni st 
Ho ci troviamo oeoetemente, Ziagera or 
[in tantino, ma non bn tutti i coyti Il Riagi 














lo pi esta vee poor SU DIO cai è den ren) pei 
Penn IT Calini rc | Knot di pt le tl; guanto, dc, cb 


[l'integnarmento dol conto è diventato l'ultima | 
iriacen ia eni i rifugiano tatti 1 compoltor 


ito et Glaneé, oyant|fchisti in teatro, i piuniati incompresi, 1 
v dea roavementa gracienz et premue” co [esntanti natati, violi messi fuori dalle 





‘Mnglstero tecnico del canto afaggo a ogni 
materie coservamioue, #1 yrecoitori Mon 
| posaoto essera colti in' fallo cosi. facilmente 
como 00 ni trattasse del isanico del violino o 
la talora del pianotizte. Un buon mae- 
‘ro di canto nella più nia estas 
[Parola cio8 cool che sappia inin 
formero can voce, poi renderla fsssibilo ed) 
tta o tatte lo dorso il'assnto e d'espre. 
Hiono, e che sspple inte lusegunre o 5 
lov, o una giusta Juterpretazione de di-| 
verdi walori, so è più che raro oggili, era 

















CIMMONTIMT 


| grii, Palazzi, Casaucra protineiuzobò sple 








HI funfgita, a prorogsto; par soto questo 
Bentozio, "i venni dl esadtaza Sn pel 
Psgomezto di detta tane 

È Disponbelont fto nel iersonle (| 
ratio Ual Ministero delia gone 0 nei 
Feronia doll'Ammiistazion im 


CORRIERE DELLA SERA 
24 sovombre. 
COMUNICAZIONE TELEGRAFICHE 
RISTABILITE. 
del lege dl Tortto Sl 'ionendio e 
fe commnieanionitlegratetto con Milano 
Nono ristabilito, 


CORRIBAE GENOVESE. 

La ferrovia. dei) Giovi — Lavori del porto 
— Il processo Canzio — Freddo —| 
Bpettucoli, 

(P.«0£0): — 28 novembre. — La Com 
mismo stata nominata; ill Consiglio. pro.| 
vinciale, la presentato nella nedata del 17 
sorrent 
rovia dei Giov, accunand 
dalla relazione più 
nicarenza cella uova linea cha dello comi. 
rioni di percorronna © pesdovza. più favore. | 
toll all'interesse commerciale di: Genova. © 
dell'Iatia, 

Ta sonelusloni, approvato dal | Consiglio 
provinciale, dito a un dipresso così: « Ri 
tei l'argenza dl:in nuovo vallo tran 
perninico che nasicari a tabilit 0 o siloppo 
el ecmmereto italiano tra_jl porto di Genove 

Ja Svizzera, Ia Germania pel San Gottardo 
e el Brentero, è nacessario cho. nall'esca- 
rione del valico si scelga un trasclato a 
oppio biaario, ‘che, partendo. dal. porto di 
Geaora raggionge la linea ‘attuale. tra la 
btazionn di Rosala & quella di Serravalle; 
oa presenti ln sigltori condizioni. poesiili 
sotto l'spolto della pendezze; della percor| 
ronza © dell'esercizio, è pormetta 1a costi 
siona d'onn linea di raccordo per, abbreviare] 
il enzamino tra Genova! © la media vallo del 
Po, Sarebbe molto ‘gravissimo denno. pel 
sonimercio diretto attravemo il Sun Gottardo 
‘ell Hireonero la soeta di un tracelato che 
Moetesa fuori di Vallo Scrivo 0 al 1 di 
Serravalle,» 

Td ora cha il Consigliò ha cos daliberato 
‘a cho ia Camera di commercio ha fatto pure 
stanza (co mon ja 1modo; conferme al Oens- 
(li) por la castrazione della. succursale alle 
limos del Giovi, ora che fa. puro soattto i 
voto dell'a lunina del depntati liguri, pari 
ni pitrebbo porro mano! wa volta ‘al Inrorì 
ché farono ricozoaciati nscosarit ed urigeoti, 
Eoparo chisià fino a quiudo. dovremo atten:| 
Hero per vodarai soddlafatt ‘Ci, possemo ser 

d'esempio; i lavori d'impianto 
ari cd nessstori ‘d'armiamento lle celate 
degli Zingnri nel nostro porto, anoaninti gi 

Vano niéaza dozzina di volte dal Giornale di 

[Lavori pubblici senza che però mora uulla 

ata ancora’ inesmisolato! 
























































Tori nera, alla Corto ‘@'Appoo; nziono 5*; 
ba fine il ialangurato processo contro Qenzio 
‘© compezni, ltapatati di ribellione pei fauti 
del 10:mmcrz0; pe poy gr tati comdamiati dal 
Teibmonie od ta nino di enreero, Now sarà 





ola diodo origine al roses. I die saro 
1 cute gono 0, l'aniiversnro de 

di Mae, è dl gino iu cui lo sost So: 
età operaie si rocamo fn pompa ala tem 
di Stagieno a fue visita agi avanzi de no. 
Htro Gcnovto, Negli anal sconi. gi cor 
dra pocsita regolamento e con orde; ma 
‘esso lavooo per poso om «bba n spur- 











Mifagtocta a er cppota è che si ports: 
neo bndara repniticano mento negti ani 
casi pica crervaziono era stata ftt in 
ntrazio: ne macquo perciò. un. parapigla 
tini componenti coro 6 To guarda cho 
Voleano.Janpadroniai dello: bendiere: "ia 
"sven panti della città pi atta a ftt, 
volarono dei ssi, 0 al vide. npuntere qua | 
Rho ax, fa vera fortuna o nn ebbro 
grazie. Tra spietata ero | 
li alti Jmputat cho erano asl 
l'esito dell quarto et in vet 
tare erato eudati 
"Pendotti fonanzi 















'arcero Ll'Casio, fl Tosvaniai 6411 Gherl: o] 

'Stefsun! fa ansclto; La 

‘con Gobi, È nel iudlsto fonamsi alla Corte] 

‘ale ni ripone la speriora d'ana. astolntorie, 
‘n00 si ebbe nenveho questa, 11 provemo| 

‘dorato ben tro giorui con gran. concorso 

‘di pubblico; gii avvociti. Grafiagnl , Pi 














‘do orazioni in difesa. degli ‘Impatati: eri 
ira finalmente usciva Ja sentenza (una se 
tenza la eni lettura è dursta. quasì ‘an'ors) 
‘cho riducova a tro meri. di carcere la pena 
lnfitta ‘nt tro impotati, 

i it tanto di guaaguato! 








uma perla preziosa anche molto tempo addie-| 
tro. aui'è vero cho'la storia musicale l| 
tramanda ci addita degut di venerazione 
aléui noti di macatri cho! rinnivino_totte| 
'qusato quilità, © al rasero famosi pur 1im-| 
tandoii soltanto al modesto ufo di preset: 
tor 









Glover ancora osservare poi che. quando] 
‘anche più numeroai (uesero { buoni. mne 





‘oro |l'erts mon no avreito ancora nn adeguato) 


Vantaggio, gluschè ora mancano cesenzla. 
manto nale coloro; ehe nbbiano; a votontà 
(i stodiaro coiì a lungo quauto oscorra per 
'acquitro une sufciente ‘abilità ‘mol / usato; 
woneralmento gli allevi, con troppa. logge: 
renza di eriteri, ai rivolgono di prefercaza| 
(è qual maestro che premetto il più pressimo 
detutto; magari dopo di soli rei di sezola, 
| cho eenolaî Non insegnando Ja musica, mo: 
todo troppo veschio, tas insegnando loro su: 
bito ‘a. memoria aio: spartita; giusto collo 
inteso atitema com cul ei ‘insegna a cantare 
at cngerini 











‘AI teatro Vittorio Elmamnelo la 8oinom: 





oterestr, i amante” di coro. cho anno bile on ia pericolo, o ne fu fto 1 bll 
pirdeto i denti, fava esito cho ebbo enbato nere, pil apple 
Corto vi sì rifugiano seni, perchè 1 |cho seguirono fl 4n0 dl ogui perso; per 








fino ii ‘Gio dell'atiao rondo, Noni vba 
Mo cho ia ed, dopo il famino della zi 
Îlinerito maggiore. doro ‘atibuimai all'abi: 
Lit dola signora Lodi; ‘0 poi all'inzegiu 
rent di iti GU altr. L'ho pi detto 
tl presoda ga ©. proposte 
Ripeto 1a lgnore Mariana Loti ha 
sclta Jnllligunza, ‘accerta con sentimento, 
ebho la boona ‘fortana di ricovero citi 
Haegoaziciti, di cai seppo toro. grando 
Profit, Tatto questo san pregevoli qualità 














discaro ni Jttori no ziotlerò a brero 4 fatti |0m 








osta. fratelli dalla pi 





Dori più iI vento, — 


Ta avuto Jnogo l'ascenaiona dell'acronttà | 
Bande: fl pallone s'8 aluato wa buon tratto; | 


meschino meschino, 


Nella pettimana ani in Jicena 











Speri paia mala 
POE rreari 
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ERI Ren 
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Le macchine del Puilio, 





0 alla Spezia er ormeggi ala prima 

|dorsens; quivi. N tiirepro Je provo. delle 

Facci ma poro, nodotanto, tti ferro: 

rist, ha questo provo nom nano rieito | 
et nol 





Uonferenze ferroviarie. 

Satirano all'Onsernafore Triestino che. In 
‘questi ul gicrni ebbero ‘inogo a Vienua 
[olle: confereazo ‘fra ‘i rappresentanti. della | eiuto Ie parto dentata 


Sudbelio, della Rodoltbala e dello Ferrovie 
dell'Alta Italia, milo x00po di stabilito nuore] 
[dirette tarilfo del trauaito musteo-italiano, | 
[vato riguardo ai conginneuti. venni nec: 
sari ix ‘noguito all'epurtora della forrevia dl 
Pontebba. Vuole cc fn questo' conferenza nia | 
stato consegnito na perfetto escarto. Le 








XI mairimonto del Re 
di Spagna. 

Le nasioni ee luo ad ora ul sm che n: 
Finto nppresentanitta. gain cosion del 
Matrimonio dle "ammiro 
Fame gi ct gi 
Herr, ond Neplar Ital, genoa Culiai; 
[scala Solo; ‘Ancra, conto Ln 
‘lo, bavoto di Beyen Giltypaze, faces; 
rta lgnoe Altran Porco, general 

ala è Gees, aignor Blesaai, 

‘i aubaziotori torio di corni 
o di Pruaeta sano gioni il 19 corsnte, alle 
fre 0 e mezzo. del'mcino, a Mal 

ociopignia di fntarie, cm bandiera © mu 
Radb ila stazione a' iste lm gli co 
dorati, 




















Cono d'Egitto. 

Lo Standard ha da Alersandria, 90: 

Teri il Consiglio del ttaluti ‘i é vatto 
fotto 1a presilsnea dol Kodive, allo scopu di 
atudlaro lo questioni ‘che nono oggetto dei 
iapnosi di Gudon-paasià, Il Ra d'Abisvinia 
binde 1l riconoscimento ‘del: oo | dieitto val 
Sadan sulla Nobla, como puro IL picemento 
"l duo ailioni di ire sterline Egli ridta di 
faro un tratttato on altro condizioni. 

1 capi inponlznni, delo“nro trio, all 
tosta 

















don: panel, Questi chiede nuovi riafura. 


CORRIBRE DEL MATTINO 


25: novembre. 
IL NUOVO. MINISTERO, 

JI Miaiacera è adungae formato: il Di- 
illo, ntcondo un tulegramma. doll'A- 
eoala Stetas!, dA Il seguente elenco dei 
atri malate 

Quito, presfdeoza cd esteri. 
Dopesiio, Interal, 
Magliani, fionage. 

Villa, grazia è giustizla, 
Bssearini, lavori pubbli. 

Da Sanetin, Iatruzion 

Bonelli, putrra, 

Acton Ferdinando, marina. 
Miceli, agricoltura © comuioreto, 

















come nei passt d'agilità, ‘0 por non stare ad 
acoltaria, quand'essa c&nta; non solo cen 
'ttonzione; ma anche con vera compiaconza, 
blsoguerebbe emera eccessivamente fzoontan 
abili, Cca ciò. non intendo di proclamarla 
ttperiare ad' ogni qualelaai cetrare , perchè 
‘lla. meriterei @ ragiono. d'essare tuscisto 
di enigernzione 0 di ndolazione mi pento 
'auei i dovro di farle quaioa. nppiato cola 
paratasicne che, casa porgendo. amiclavale 
orcexhio aî consigli, so buoni della critica, 
possa così icigliorazo anzera, 

Noterò donque principalmente cha 10 troppe | 
‘uriezion, o troppe alterazioni heat 
_rodnco' nel testo originale, quantangoa ‘car 
vst assi nello. abitadioi. dello. nignore| 
virtuose, non som; meno contratti al reto| 
Meo aztintio 4 ela ragiono; è cosa abha- 











è atato capace anche di 
tera. Alla slgoora Lodi 






coni pure 





qua 8 pae ricerca di lito 
apr pubblico accetta la complizità, 

Il teliore Signoretti ha molti messi e| 
‘molto usa volere, tn, ce sì fa com ciò per. 
donare; nos nascordò che la mualca di el: 
‘ per lol una lingua di cu von Sa on 
biatante posesso, 

Ji auo tuada di scoshtara  apprasionato 0) 
onldo, xa& oa ‘è egualzoate appropriato i 
itelaima alla moderas inveco di cantare com | 
Hi conviene ia quall'opera j usa od abusa di 














risaltano cridenti ‘sia nel contabile ‘spianato, 


Hnlbssioni di voce, di Isccature di porta» 


è 


nto la nostra. parto|nlgnificato 


Poi 4 andato a cadere sui colli d'Albano; Ile duo cnpi: 
bello é ehe bam poca gento é entrata nel t-|fu il primo nieleo; {l significato primo 
ito da oi para palme, n ti I 

sono, rimseti fuori per Je utedae donde par si 
‘eodova dello spettacolo, cosicchè lintroito fa 


Gio. 
(conda, di Pchielli; si spera chn avo qu 


Dì Duilio abbandond. finalmente. il bacino dovrà chiamare Ministero, Cairoli o 


i. Una |eliero dell 


tuo» untarolo di lasci? la musica tale 6 | ben 
(tao l'ha volata scrivaro l'autore, “giuc:hò| 
Ko egli nello ripetizioni delle cobalete avone | 
Rrorato opportai i cambiamenti, sarsibentato| 
rapaze di frli'esso steso; dal momento che 

‘stcivoro l'opera fox 





Non fa 





gno elia mot eplegifamo il 
i guenti nomi ©.1a compani- 
zlono del nuovo Gabinetto. La elabora: 





nola; ora abbiamo ua freddo; indinvolato e|zîcno della ;aun contituzione (è it raodo 


ob cni_è procetata o citi diano ab: 
bastanza il nigniticato 0 l'importazzi del 

Ministero. 
Tatovo stabiliti ‘anzitutto pochi nomi 
Cairoli @ Dopreua, Questo 


dal: Gabinetto accordato. DI qui ni capì 
abbastanza che i duo coniliati ‘erano 
lo  diiò, capi-erapgo, co non cì pott- 
vano ‘entrar ‘nltri: © Il Cafroll #8 la- 
soisto affbbiar la parta del giovano gr: 

in nella vecohta commedia. della 
Riabilitazione: 














la opera possa riportaro }l trionfo che| Vero è bene, 0’ l'accenniamo per ne 
debt ia alto cit. more dal vero, che l'ottimo Colt, ole 
rendo Ja iano ni Depretis iltaove 
di tar o paco esiandio col Geaplo Nove 








al lafati cono. prima cho. Depitia 
trattano col Calo, sl fosso nallo. al 
Crispi ber ablattro il procedente Mini: 
Bitero. Il Caitoli, Impandericne, atlore 
Ta bios fado prapose. In. conciliazione 
per tovamni {doo avverti ma. il De: 
tia anto, volt To palle sutltaimanto 
dI Coop, nb Ponsb giesmai. di priora 
lato i questi ni Cairoli; cosi, invece 
dl tre, restarono due sod concili: 
Tulto Ta restanti (trattative. avivino 
per obblscto null'altro cho di cercavo Il 
Sio c'stio dl ct cri, condo e 
anta 1l maseior ‘mmero do” propri 
‘afligliati. Non trovando di "quenti rigore 
hero, come st ved; azol6 a bomi muori 
tti guinatozmidi oh il tempo cl dirà 
He vineltanno del pari buoni mint 
Un'altra ora 0} dira piro IL top 
no guasto nuovo Gabtuetto accordato 


























tero Depretis. 
o paro che, [sontendoni parlara 
fin d'ora di esercizio prowisorio; In Ca- 
nicrn sÎa poco disposta a fato 'brijm viso 
questo nuovo Gabinetto; 
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|‘ ‘Tale dlsposiiono, però mot Enrà. njplica» 






blta nî Consorzio. tiniverltorio. di. Bologna, 


ara della ‘ag faida 


= Poraonate giuiziario, — Toi vennero 
rat (ceti tu arco tt quat dl ce 

Qurto d'pello. di tanto ta 
Hispennato dal servizio o quello della” Corto 
"gallo i Gagiisri vanto ret at 
in 














"Brin _ Tie dit olo cr 
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di gn ci e via A 
ieri 
ti doi. dl vemateBl et O 
E on 


,000; vanta, «al sono ribellati. 1|ciPa Amedeo, il quslo partirà pul alla, volta 
rivltoti bano feto nella na marsia Gor-| a 





Lettere, Arti e Teatri 





x Mngua aruba, — Nol tr 
a" alora è aperto na cms. di Ne 
raumatii nce; qual, econo la 
0) sarà dii tà du elle ate prc 
dif periti o tt di ql fc 
pu, l'al pr quei cio nono gl lo ema 
fs 
lezioni sazanno duo (calciare det 
He corrono, nel ‘lori di Seni © vasendi, 
All oro fat) alt. Pietro” Vaart 
SGadiiore alla Bifiiioca mole matto 
za di Fire, Inagnaato l'eta el: 
Folio saprira Lil Piro, atasiacota 
pela pla Slate ici d'ore 
go Iteepiete orario pr dita agua 
ent 1 ialstro già ili eteri. © 
x Teatro Vittorio Emaunele,— 
Quest sera vi ca al tatto di via ecc 









\menti, di alc, 1 Signorettî ha dell'inter 
Mpa 0 dl aiteio I nopic mag: 
[ice Jarghanen, o vodrà aprzi davanti nidi 
Hu bolla, favidinbio cum. cene 
Il basso Vecohisni-Da Snia, per quanto 
bacon niita, sche Toi. (o, quest'opera rime 
esile na poso, ‘pee suaccenzata rie 
fio che nm 5 6 rimigiar lo tto com cri 
hvest cantare ja mica fllalone, Asch'egit 
uiralto Db ‘accamparo le circostanza atte» 
ina i vuo 45/9 a etta prora 
Ta macondo part i coi bon uantarono, 
‘Nello precedonti rassegne lu fovito cene 
saturo ignori dell'orebetza, 0 queta vlta 
inizia vuoto lio dichiari come. se un 
Mono ancora arrivato Al puuto di esta» 
Farmi, doo nullameno comseatara ma no: 
‘tovolo miglioramento,  Confimurte che ‘ve 
‘ico D, Bueetali, 
‘51 concerto dell'opera avre malta riserso 
da fara per lo stacco del tei; crtuni ttoppo 
allenta ed altr... vicoraran, Una coma pol 
fai ba ment proprio fori dei gengeri. Como 
al di aneatro ha comes; 0 fo Daciato 
commettere il dolità d'una variante che grida 
detto; una verinnto alla Verdi, prime ma 
atto ne {argo calebre del fnnlo del 
per meglio. dive did SP, vistolo 
tuali dieizoni deg ati. Parcho fnrece di 
‘ucì due fs all'alto querio della 40% bat- 
fato chie perdo { bimbi sanco ‘a memoria, 
‘ella banardizina terzina /0, 2, 90, colle 
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